
 

 
Nella prima lettura (Is 45,20-24) Isaia invita il popolo che ritorna dall’esilio 
babilonese (538 a.C.) a radunarsi, stare insieme nella fede nel Dio giusto e 
salvatore. Egli è la fonte dell’unità e la speranza del suo popolo. Questo invito 
vale anche per noi in questi “giorni cattivi” (cfr Ef 4), in cui molti danno una lettura 
intramondana del proprio destino: mantenersi in salute, perché non c’è alcuna 
salvezza oltre la morte. Non che l’attenzione ad una vita in salute non meriti le 
nostre attenzioni, ma la caducità dell’uomo la dimensione effimera, passeggera 
della sua vita, certamente non fanno della salute l’elemento risolutivo. Ecco 
perché anche noi, come comunità cristiana dobbiamo cogliere tutte le occasioni che 
ci vengono offerte per essere uniti, per formare, celebrare, testimoniare la nostra 
fede, pena il perderla o ridurla ad una vaga forma di spiritualità. Diceva lo scrittore 
inglese Chesterton che “chi non crede in Dio, non è vero che non crede in 
niente, finirà per credere a tutto”. Il Vangelo ci pone di fronte la parabola 
“dell’undicesima ora” (le cinque del pomeriggio (Mt 20,1-16). In Palestina il lavoro 
era di dodici ore dall’alba al tramonto. Il Padrone della vigna (Dio) fa cinque 
chiamate in orari diversi, promettendo ai primi la paga di un denaro e il giusto agli 
ultimi chiamati. La paga è il Regno dei cieli. Tutti possono accedervi nei vari 
momenti della loro esistenza. Molti hanno perduto la fede lungo il cammino della 
vita, nessuno li ha aiutati a ritrovarne le motivazioni (“non ci ha chiamati nessuno”), 
ora tardivamente incontrano Dio e lo seguono con lo stesso zelo dei primi. Il Signore 
chiama a tutte le ore tutti, nessuno escluso, il criterio divino non è quello della 
giustizia salariale retributiva, ma la misericordia, l’accoglienza di un cuore 
contrito, di vite spezzate, di fedi perdute, che ora vedono la luce della grazia di 
Dio. Si erge un monito chiaro per noi, operai della prima ora, che viviamo 
normalmente nella comunità cristiana, con vari stili e tempi di appartenenza: in 
forza del nostro Battesimo siamo tenuti ad invitare altri fratelli e sorelle a 
lavorare nella vigna del Signore. La modalità più alta è la nostra testimonianza di 
un’umanità schietta, fragrante, leale e coerente. Solo così saremo credibili, come 
persone e come credenti. 
 
Don Angelo 
 
 
 
 
 
 

10 ottobre 2021  
VI DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI 

 



 
LUNEDÌ             11            ore   9:00  Santa Messa Basilica     

Intenzione offerente (Francesca) 
ore 16:00  Santa Messa in Santuario   
   Suff. Giuseppe e Antonia 

 
MARTEDÌ          12    ore   9:00  Santa Messa in Basilica   

Suff. Lavazza Lidia  
ore 16:00      Santa Messa in Santuario     

Suff. Bruno Giovanna 
 
MERCOLEDÌ     13  ore   9:00  Santa Messa in Basilica   
        Intenzione offerente(Francesca) 
     ore  9:30/12  Adorazione Eucaristica in Basilica 

ore 16:00  Santa Messa in Santuario   
Suff. Luigia-Angelo 

 
GIOVEDÌ        14    ore   9:00  Santa Messa in Basilica       

Intenzione offerente (Francesca) 
ore 16:00  Santa Messa in Santuario   

Suff.  Mons. Cantù 
ore 18:00 Adorazione Eucaristica - Confessioni in 

Basilica 
ore 18:30     Santa Messa dello Spirito Santo in 

Basilica 
Suff. Neutralio, Licia, Franco Frascoli; 
Roberta Cavalleri Tonnarelli; Edoardo 
Parma;Ferrazzo Francesco; Milanesi Carla e 
Cozzi Enzio 

     
VENERDÌ        15     ore   9:00  Santa Messa in Basilica    

Suff. Fam. Verga-Ferrario 
ore 16:00  Santa Messa in Santuario   

Suff. Fausto Zaniboni 
ore 17:30      Incontro di Preghiera in Basilica per i 

 Cristiani perseguitati- gruppo “Aiuto alla 
Chiesa che soffre”  

     
SABATO        16     ore   9:00  Santa Messa in Basilica      

Intenzione offerente (Francesca) 
ore 15:00      Sante Cresime in Basilica 
ore 16:30      Sante Cresime in Basilica    

Suff. Fam. Lazzarini 
  

DOMENICA       17    ore   9:00  Santa Messa in Basilica   
     ore 10:00  Santa Messa in Basilica   
     ore 11:30  Santa Messa in Basilica 
     ore 15:30     Sante Cresime in Basilica 
     ore 18:00  Santa Messa in Basilica 

Cera della lampada di San Giuseppe: accanto alla statua di San Giuseppe in Basilica sono state 
esposte le intenzioni di preghiera offerte dai fedeli per tutti i giorni della settimana. 

CALENDARIO PARROCCHIALE 
 



 
 

v Adorazione Eucaristica in Basilica  
Tutti i mercoledì dalle 9:30 alle ore 12:00. Per dare la propria disponibilità 
telefonare o passare in segreteria parrocchiale. 
 

v Sante Cresime 2021 
 
ü Martedì 12 alle ore 17:00 in Basilica San Magno confessioni cresimandi. 
 
ü Venerdì 15 dalle ore 18:00 alle 20:00 in Basilica San Magno confessioni 

per i genitori dei cresimandi, padrini e madrine. 
 
ü Sabato 16 ore 15:00 e 16:30, domenica 17 ore 15:30 celebrazione del 

sacramento della Cresima. Queste messe sono riservate esclusivamente 
ai cresimandi e alle loro famiglie. Si accede alla Basilica solo muniti del 
talloncino fornito dalle catechiste. Invitiamo i fedeli a partecipare ad altre 
Messe. 

 
v PreAdolescenti  

II media: incontro in oratorio San Domenico venerdì 15, maggiori informazioni 
verranno fornite dagli educatori. 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

AVVISI 
 


